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Non v' incresca, Chiarissimi c Virtuosissimi Signori , 
discendere meco per alcun poco dalle eteree regioni 
della Scienza , per le quali spaziaste finora , tenendo 
dietro alle sublimi discussioni di quei Sommi che la 
nostra Italia gloriasi a buon dritto aver per figli ; io , 
che ad Essi cedo sotto ogni rapporto scientifico , ma 
che nè a Loro nè ad altri mai reputomi inferiore in 
amore della patria e della umanità , io dico , pre- 
sentomi animoso al vostro cospetto , ed oso da Voi 
sperare benigno compatimento. 

Tra la numerosa , quasi immensa serie di mali 
cui la umana macchina va soggetta , uno ve n' ha pro- 
prio della donna , fortunatamente non comune ma 
neppure troppo raro , che il più delle volte ribelle 
alla cura medica , esige una dolorosa e lunga opera- 
zione chirurgica , nè questa è sempre sufficiente a 
troncare il morbo , poiché , dopo maggiore o minore 
lasso di tempo , vedesi esso insorgere in parti di natura 
consimili a quella stata destramente asportata , e dopo 
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lunghi , orridi , atroci patimenti conduce a morte l 1 in- 
ferma ; da (piesta benché succinta descrizione , Voi già , 
o Signori , vi accorgeste intendere io ragionare dello 
Scirro delle mammelle. 

Crederei offendere questo illustre Consesso , diva- 
gandomi a descrivere più minutamente i sintomi carat- 
teristici di questa malattia , ad indicare i vani metodi 
eunitivi raccomandati e commendati da vani autori , 
che a \ oi , maestri nelT arte , sono queste cose ovvie 
e notorie, e, mentre presso la turila degli indotti com- 
parirei forse erudito , Voi , a buon dritto, mi taccere- 
ste di presuntuoso. Tralasciata dunque onninamente 
la sintomatologia dello scìito , mi limiterò ad asserire , 
(ed in questo non avrò certamente oppositori ), che la 
di lui cura per risoluzione quanto desiderata dai me- 
dici è altrettanto difficile o piuttosto rara ad ottenersi. 

Peraltro, alcuni latti celti , positivi , inappellabili , 
mi dimostrarono sictiro V esito di un metodo curativo 
il (piale sarò teste a descrivervi : nè vi meraviglino;; o 
Signori , li epiteti che io aggiunsi alla parola fatti s 
poiché , nei casi che io vidi felicemente sanati , e senza 
che mai più sia ricomparso il morbo nella parte alletta 
o nelle adiacenti glandole , la condizione patologica fù 
riscontrata da abilissimi medici e chirurghi , i quali con 
unanime parere avevano opinato ninn altro compenso 
rimanere a tentarsi sennonché V ablazione della glan- 
dola mammaria. 

L' invenzione di tale metodo non si appartiene a 
me , ma bensì ad un mio zio materno , il Dottore 



Francesco de' Conti Gentile , modesto quanto esper- 
tissimo pratico , il (piale lo teneva segreto ed a me lo 
comunicò morendo quale legato ferace di dovizie e di 
onori , ma io, che non aspiro nè alle une, ne agli altri, 
mi faccio un dovere di pubblicare quanto Egli gelo- 
samente custodiva , ed anzi , siccome tengo per fermo 
che in medicina , pochi fatti , per quanto certi e con- 
scienziosamente costatati, non bastano a dare ad un 
rimedio le qualità di specifico , e bramando adoperare 
ogni mia possa perchè quella certezza eh' è in me , 
riguardo alla costante efficacia del proposto metodo 
curativo , generalizzandosi mediante una incontrover- 
tibile serie di fatti, formi un canone medico, scendo 
a rispettosamente presentarvi le appresso proposizioni , 
pregandovi sanzionarle colla vostra approvazione. 

La presente Memoria verrà da me fatta stampare* 
e distribuita a tutti quelli insigni Professori e Medici 
che sono inscritti nella nostra Sezione. 

Sani da me depositata nella cassa di risparmio di 
questa Città la somma di lire quattrocento fiorentine , 
le quali insieme ai frutti decorrendi , verranno date 
all' autore della Memoria che conterrà un maggior nu- 
mero di osservazioni da lui fatte, applicando il metodo 
di cura che io propongo , ed indicandone genuinamen- 
te il risii! iato , qualunque ei siasi. 

Siccome il metodo curativo esige oltre un anno di 
tempo , cosi le Memorie dovranno presentarsi al Con- 
gresso Scientiiico-Italiano che avverrà nell' anno 1841 , 
ed una Commissione medica scelta in quello , e di cui 
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dovrà necessariamente (ar parte il Presidente della Se- 
zione medica , esaminerà le Memorie e conferirà il 
premio. 

METODO PÉH GUARIRE LE GLANDOLE FIBROSE , 
DELLE MAMMELLE. 

Appena verificatala natura della malattia , si ponga 
per tre giorni la paziente ad una dieta da convale- 
scenti, quindi si purghi con cremor di tartaro, in dose 
maggiore o minore secondo le abitudini o la complessio- 
ne ; il giorno dopo si applichi sopra la mammella am- 
malata la polvere repellente, e deostruente , indicata 
alla lettera A. si faccia contemporaneamente prendere 
la pilloletta , lettera B. e soprabbe vervi la decozione , 
lettera C. tali bibite dovranno ripetersi quattro volte 
al giorno , cioè , una sopra la pillola , una un' ora 
dopo , la terza quattr' ore dopo pranzato , e V ultima 
andando in letto. Questo metodo sarà continuato per 
otto giorni ; allora, si accrescerà la pillola di un quarto 
di grano, soprabbevendovi come sopra : trascorso il se- 
condo ottavario, aumentasi la pillola di un altro quarto 
di grano , soprabbevendovi la detta decozione , e tale 
bibita ed aumento di pillola di un quarto di grano per 
ogni ottavario dovrà continuarsi durante quattro mesi ; 
passato tal tempo, si varia la decozione, e la nuova sarà 
dì Calamo aromatico , lettera D ; ma la pillola si va per 
altri due mesi sempre aumentando di un quarto di 
grano ogni ottavario , soprabbevendovi la decozione ; poi 
a capo a tale tempo, e così, sei mesi dopo il principio 
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della cura, si cesserà dall' uso del decotto di Calamo 
aromatico , cui se ne farà succedere uno semplice e se- 
condo le comuni formule, di fumaria, di cardo santo, o 
di trifoglio fibrino , secondo il genio dell' inferma , e 
si scemerà la pillola di un quarto di grano ogni otto 
giorni, proseguendo in questa sistemica riduzione re- 
trograda finché si sani tornati ad amministrare la pil- 
lola di un grano , la quale, accompagnata da uno de- 
gT indicati decotti semplici , dovrà proseguirsi fino a 
perfetta guarigione , ad ottenere la quale richiedonsi 
da' dodici ai diciotto mesi. 

A. MODO DI FA HE LA POLVERE REPELLENTE 
E DEOSTRUENTE 

• 

Prendasi un mortajo di piombo puro e non misto 
con altri metalli , il di cui fondo e lati sieno assai grossi, 
e munito di corrispondente pestello, anch' esso di piom- 
bo puro : vi si pongano tre oncie di ottimo minio ed 
una oncia di piombo limato sottilmente ; allora col sud- 
detto pestello rimuovasi continuamente in giro, finat- 
tantochè la detta limatura sia tutta incorporata col mi- 
nio , e ridotta in polvere , ed il tutto sia aumentato al- 
meno di un terzo; tale operazione occuperà mattina e 
sera un uomo almeno per < \ umilici giorni : fatta che sia , 
conservasi in vaso di cristallo ben chiuso per servirsene* 

Per adoperarla , tagliasi un pezzo di allude sot- 
tile , della forma e larghezza di circa a due scudi, di- 
stendesi sopra l' orlo una sufficiente qnantità di estratto 
solido di cicuta semplice, quale suole trovarsi nelle 
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farmacie, e nel centro che sarà della larghezza di circa 
uno scudo ponesi uno strato dell' altezza di poche linee 
della detta polvere , facendo si che quella corrisponda 
al punto dolente della glandola mammaria. Tale polvere 
deve stare costantemente applicata giorno e notte sopra 
la parte ammalata , e quando per 1' assorbimento cuta- 
neo, va diminuendo, se ne aggiunge altra , Onde riman- 
ga presso a poco al primo livello ; nè si dovrà togliere 
tli sopra alla mammella sino a guarigione completa. 

B. MODO DI FARE l' ESTRATTO PER FORMARE 

LE PILLOLE 

Prendasi una quantità di cicuta fetida, nel prin- 
cipio della sua fioritura ; si pesti con pestello di legno 
in un morta jo di marmo; pongasi il pestato sotto al tor- 
chio , per estrarne il sugo ; questo si chiarifichi pas- 
sandolo per panno adattato, si condensi poi a moderato 
fuoco, sino a consistenza di estratto, avvertendo di con- 
tinuamente agitarlo: di questo estratto, raffreddato che 
sia , se ne prenderà un' oncia, la quale si unirà per- 
fettamente con mezz' oncia di estratto di Belladonna, 
preparato ancor esso col medesimo metodo che quello 
di (Beuta , e con questi due estratti uniti in massa 
omogenea formasi la pillola, che deve essere primi e- 
ramente di un quarto di gl'ano , dopo otto giorni di 
mezzo grano , e cosi via via aumentando , e succes- 
sivamente decrescendo nella guisa che sopra indicai. 



C, MODO DI COMPORRE LA DECOZIONE. 

Prendansi le cime dei teneri ramoscelli degli abeti 
o in mancanza di quelli , dei pini , turriones pini : de- 
vono esse raccogliersi in Primavera, e seccarsi all'om- 
bra. Se ne pongono due oncie in un vaso di terra 
nuovo e bene verniciato, vi si soprappongono olio 
libbre di acqua di fonte bollente , si copre , e lascia- 
si ad un tepido calore per 24 ore. Di tale decotto, o 
meglio infusione , devesi prenderne sei oncie unite a 
due oncie di latte quattro volte al giorno, cioè la prima 
immediatamente dopo la pillola , la seconda un' ora do- 
po, la terza quattr' ore dopo il pranzo, e la quarta, nel- 
l' andare a letto; continuando cosi per quattro mesi. 

* ■ 

D. DECOZIONE DI CALAMO AROMATICO. 

Prendansi tre dramme di Calamo aromatico , e 
pongansi in # vaso di terra verniciato soprapponendo- 
vi quattro libbre di acqua bollente , e si lasci dige- 
rire per una notte. Di questa infusione se ne pren- 
derà quattr' oncie unite a due oncie di latte nelle ore 
e durante il tempo già indicato.. 

Tale è il metodo di cura col quale furono vinte 
affezioni scirrose , dichiarate incurabili da espertissimi 
medici e chirurghi ; superfluo però sarà 1' osservare 
che dovendosi usare rimedj così detti eroici , e non 
certo in dose omiopatica , fa di mestieri che il medico 
curante sorvegli la esatta preparazione ed amministra- 
zione di quelli , e ne coadjuvi la incontrastabile efficacia 
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col prescri vere un sistema dietetico opportuno , e del 
quaie non possono assegnarsi norme esalte poiché do- 
vrà essere correspettivo al temperamento ed alle abi- 
tudini della inferma. 

Eccovi, Chiarissimi Signori , esposto in ogni sua par- 
te un metodo curativo nuovo, applicabile a malattia 
rara , e quasi sempre ribelle ai comuni metodi ! io ve 
lo raccomando con ogni mia possa , e specialmente lo 
affido a Voi , illustre Presidente che con tanta dottrina 
ed imparzialità dirigeste le scientifiche disquisizioni di 
questa nostra Sezione , a Voi , egregj Clinici , dei di cui 
nomi va fastosa Italia , deh ! non sdegnate di adope- 
rarvi meco , onde arricchire la medica arte di un nuo- 
vo ed efficace rimedio ! io poi , siccome non fui mosso 
nè da desiderio di fama , poiché rivendico la scoperta 
a prò del vero suo autore , nè da interesse , poiché 
anzi fondai un premio , inferiore per certo di gran 
lunga al mio desiderio ed alla imporUfnza del que- 
sito, ma proporzionato alle mie lievi fortune, io dico» 
ninna altra cosa anelo sennonché la vostra ambita ap- 
provazione , e l' avere dato un nuovo evidente saggio 
di quella filantropìa e di cpiel disinteresse che tenni e 
terrò sempre a guida delle mie azioni ! 
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